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di Beniamino Quintieri

Secondo un’opinione larga-
mente condivisa, la Cina,
con buona probabilità, sarà

ingradoprimadeglialtriPaesidi
superare le difficoltà legate alla
complessafaserecessiva,etrasci-
nare il recupero del resto del
mondo. L’Expo di Shanghai 2010
saràlaprimaopportunitàconcre-
ta,dopolacrisi,pervalorizzarele
qualitàdelnostrotessutoprodut-
tivo, promuovere le imprese ita-
liane e soprattutto rilanciare la
nostraeconomia.

Nell’auspicabile prospettiva
di un miglioramento della situa-
zione generale per il 2010, l’Expo
cinese offrirà un’opportunità di
rilanciopergliscambieunapiat-
taforma utile per identificare so-
luzioniallacrisienuovistrumen-
ti di cooperazione per la promo-
zione dello sviluppo economico
mondiale. Nel 2010 a Shanghai si
potràcapirese ilmomento di re-
cessionesaràeffettivamentefini-
toequantoilmondosaràcambia-
to o potrà ancora cambiare. Sen-
zadimenticarechel’Esposizione
del2010 è l’opportunità concreta
chel’Italiaaspettavaperunaulte-
riore e più profonda penetrazio-
nenelmercatocinese.

Intaleottica, appareessenzia-
leche i principali attori istituzio-
nali e imprenditoriali contribui-
scano alla definizione di un pro-
getto adeguato all’importanza
dell’evento. Ed è particolarmen-
tesignificativochetanteaziende
abbiano già manifestato una for-
te volontà di coinvolgimento at-
traversointerventiconcretiaso-
stegnodellarealizzazionedelpa-
diglioneitaliano.

Il tema generale dell’Expo,
"Better City, Better Life" appare
proprio il vestito giusto da rica-
mare con l’ago delle nostre mi-
glioricompetenze.Nellatradizio-
neitaliana, infatti,è stataproprio
ladimensioneculturaledellecit-
tà a qualificare l’ambiente urba-
no garantendo al contempo uno
sviluppo economico adeguato e
unaqualitàdellavitacheciviene
riconosciuta e, spesso, invidiata
intuttoilmondo.

Con l’avvio della ripresa eco-
nomica, il mondo si confronte-
rà con una fase nuova, in cui so-
prattutto la Cina avrà sempre
più bisogno di radicare sul pro-

prio territorio realtà industriali
capaci di produrre per il pro-
prio mercato, divenendo, nel
tempo, motore principale
dell’economiamondiale.

In questo processo, l’impresa
italianapuòavereunruoloeuno
spazio significativi; diventa però
fondamentalecambiarel’approc-
cio che il sistema Italia ha messo
inattoconilmercatocinese.Sarà
necessario garantire un maggio-
reradicamentoeunamiglioreca-
pacitàdipenetrazione,scommet-
tendo sul progressivo sviluppo

delmercatocineseepiùingene-
rale di quello asiatico. L’Expo
puòdivenirelachiavedivoltaela
finestra per affacciarsi e capire il
panoramaproduttivocinese,co-
struendo relazioni solide e met-
tendoincampoconcretamenteil
megliodellenostrecapacità.

Un percorso che proprio in
questi giorni si sta avviando a
Shanghaiconl’aperturadelcan-
tiere del Padiglione nazionale.
La "Città dell’Uomo", così si
chiamerà alla prossima Expo la
Casa Italia, disegnata dall’archi-
tetto Giampaolo Imbrighi, con
uno spazio di 6mila metri qua-
dratidovrebbeavere unamedia
diun milione di visitatori alme-
se, secondo le stime degli orga-
nizzatoricinesi.

All’interno del padiglione,
che sarà un esempio della tradi-
zione architettonica italiana e
delle nostre più avanzate tecno-
logie eco-compatibili, esporre-
mo le novità più interessanti del
sistema produttivo nazionale
nei settori relativi alla qualità
dell’ambiente urbano: dai nuovi
materialidacostruzioneallado-

motica, dai trasporti non inqui-
nanti alla produzione di energia
rinnovabile, dalle tendenze
emergentideldesignindustriale
allepotenzialiapplicazionidelle
nanotecnologie,edaltro.

Nel padiglione, inoltre, rac-
conteremol’esperienzadellecit-
tàitalianechesisonomantenute
vitaliattraversoisecoliechehan-
noripetutamente fronteggiato il
dupliceproblemadiconciliareil
rinnovamento con la tutela
dell’eredità storica, mantenen-
dounostrettolegameconilterri-
torioextra-urbano.

Sono convinto che la collabo-
razione con le imprese porterà a
ottimi risultati anche in vista
dell’articolata serie di eventi che
animeranno il padiglione. Mo-
streremoinfatticome,nell’ottica
italiana, la qualità della vita nelle
città è garantita non soltanto
dall’architettura,dalleinfrastrut-
ture e dai servizi, ma anche dalla
vivacità della produzione cultu-
rale, volta a favorire la coesione
tra i cittadini e la partecipazione
allavitadellacomunità.

Incollaborazioneconnumero-
siMinisteri,istituzionipubbliche
e Regioni, stiamo lavorando alla
predisposizione di un ricchissi-
moprogrammadieventichesia-
no non solo in gradodi soddisfa-
re le attese di un pubblico vasto
edeterogeneomaanchediesalta-
re le eccellenze che l’Italia ha da
proporreneidiversisettorilegati
altemadell’Expo.

Nel definire le attività che ca-
ratterizzerannolapresenzaitalia-
naneiseimesidimanifestazione,
stiamo pensando non soltanto al
pubblico generico di visitatori,
ma ci rivolgeremo anche a colo-
ro che determinano le scelte ur-
banistiche, amministrative, eco-
nomicheesociali,oltrecheaipro-
tagonisti dell’attività industriale,
accademicaescientifica.

Il nostro obiettivo è chiaro:
partecipare con il massimo im-
pegno e le migliori risorse per
rappresentarel’eccellenzaitalia-
naerafforzarelerelazioniconla
Cinainvistadellaripresaecono-
mica.Delresto,èproprioneimo-
menti di crisi che occorre inve-
stireconcoraggioeguardareol-
trel’ostacolo.

Commissario generale del Governo per
l'Expo di Shanghai 2010
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I partner strategici. Le imprese
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di Paolo Zegna

Il World Expo di Shanghai
del 2010 si prospetta essere
un evento di enorme impor-

tanza e grande risonanza, che
staulteriormenteasottolineare
(ancheinseguitoalleOlimpiadi
diPechino) l’emergeredellaCi-
na come una grande potenza
economica eculturale.

Tipicamente l’esposizione
mondialerappresentaunavetri-
na di respiro internazionale per
i Paesi partecipanti ma anche
una potente piattaforma per
spingere il commercio, e Shan-
ghai non fa eccezione. Confin-
dustria, nell’ambito delle attivi-
tà internazionali, approfitterà
di tale occasione per rafforzare
le relazioni bilaterali economi-
cheecommercialiconlaRepub-
blica popolare.

LaCina rappresenta per l’in-
dustria italiana, ed europea in
genere, un mercato strategico
di grande interesse, in costan-
te e rapida crescita. Ed è per
questoche ilnostro sistema in-
dustriale si sta preparando al
meglio per essere un protago-
nista di successo all’appunta-
mento con l’Expo 2010. Fare-
mo leva sul "fattore eccellen-
za", un vantaggio competitivo
vitale per l’industria italiana
che, infatti, reagisce alla crisi e
allaconcorrenza internaziona-
le investendo sempre più in
ciò che potremmo definire la
"qualità totale", ossia l’insie-
me di processi produttivi, del-
le tecnologie, dei semilavora-
ti, delle risorse umane e di tutti
gli altri fattori intermedi che
conducono al prodotto finale
più conosciuto ed apprezzato
al mondo: il Made in Italy.

Il tema scelto per la mostra
del Padiglione nazionale, "La
cittàdell’uomo-vivereall’italia-
na", è un tema a noi congeniale,
fattoamisurasullenostrecapa-
citàe potenzialità.

Il sistemaassociativo diCon-
findustria, in una logica di effi-
cienza e collaborazione nella
rappresentazione delle eccel-
lenze industriali italiane,è stato
coinvolto per fornire indicazio-
ni, suggerimenti, idee di allesti-
mentoepropostedieventieini-
ziative proprio per lo sviluppo
del Padiglione Italia, sapendo
cheessoavràunimpattostraor-
dinario sull’immagine del no-
stro Paese. In tal senso il Padi-
glione è stato ideato e progetta-
tocome struttura diqualità, che
utilizzerà i migliori materiali,
frutto della ricerca e della capa-
cità creativa e d’innovazione
deinostri industriali.

Confindustria segue con
grande attenzione il percorso
dell’ExpoShanghai2010,econti-
nueràafornireilpropriocontri-
butoin termini dicollegamento
e coordinamento delle iniziati-

ve proposte dalle associazioni
al Commissariato, dando al si-
stema associativo tutto il sup-
portonecessario.DiverseAsso-
ciazioni hanno già manifestato
il proprio interesse e la propria
disponibilità, e hanno avanzato
proposteconcrete eoperative.

Le nostre aziende, dal canto
loro, hanno dato dimostrazio-
ne di credere fortemente
nell’iniziativa. Alcune di loro
si sono già impegnate ad effet-
tuare, informagratuita, impor-
tanti fornituredeimaterialine-
cessari alla realizzazione del
Padiglione. E infatti, sono pro-
prio questi protagonisti i mi-
gliori testimonidellagranderi-
levanza dell’Expo e delle ancor
più grandi aspettative riposte
nel mercato cinese.

A quasi un anno dall’inaugu-
razione dell’Esposizione di
Shanghai il cerchio non è anco-
rachiuso,esistonopossibilitàdi
ulteriori inserimenti da parte
delle nostre imprese. E il Padi-
glioneItalia,chenel2010rappre-
senterà in terra cinese il nostro

Paese a un pubblico mondiale,
saràilrisultatodiungrandegio-
co di squadra. L’aspetto princi-
pale da tener presente è che a
Shanghai le associazioni e le
aziende associate avranno a di-
sposizioneperseimesiunpadi-
glione italiano. Cerchiamo di
sfruttarloalmeglio!Ottimizzia-
mo gli sforzi e facciamo siste-
ma, in modo da assicurare una
presenzaitalianaaltamenterap-
presentativa.

Usiamo l’Expo come fattore
di promozione del nostro tes-
suto imprenditoriale in Cina,
perché sarà sicuramente
un’occasione di visibilità uni-
ca per i prodotti del made in
Italy e per le imprese italiane,
a partire dalle Pmi.

Non dimentichiamo poi che
l’Expo di Shanghai sarà anche e
soprattutto un fondamentale
vettore per la promozione
dell’Expo 2015 di Milano, che
avrà del pari una forte valenza
pertutto ilSistema-Italia.

Vice Presidente di Confindustria
per l’Internazionalizzazione
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Le imprese

«Il nostro sistema
industriale si prepara
al meglio all’evento
Un test per Milano 2015»

Il Governo

Franco Frattini

Un’opportunitàperproporre
culturaedinamismoitaliani

«L’Expo è una finestra
per capire come cambiano
il panorama produttivo
e il mercato cinesi»

L’Esposizione Universale in Cina. A un anno dall’evento, come l’Italia prepara una partecipazione strategica

Olimpiadidell’economia
Ilprimograndeappuntamentomondialeper le impresedopo la crisi

di Franco Frattini

L’EsposizioneUniversale
diShanghaisaràun
eventoedun

appuntamentostraordinarioal
qualel’Italiasipreparacon
grandeattenzione.Poichénoi
tutticiauguriamocheesso
coincidaconlaprospettivadi
unaripresadell’economia
globale, il 2010dell’Exposi
profilacertocomeunasfida,ma
ancheesoprattuttocomeuna
opportunità italiana:unasfida
chenascedalmettersi ingiocoe
dallacompetizionecuiognuno
deiPaesipartecipantiè
chiamato- tutti impegnatia
rappresentareleproprie
eccellenzeperrilanciaregli
scambi-,maancheappunto
un’opportunità.Quelladioffrire
un’immaginecompiutaed
aggiornatadell’Italiaedelsuo
madeinItalytantoalpubblico
deivisitatoricinesi,chesi
affaccianoprepotentementesul
mercato,quantoagli
osservatoriedaicompetitors
piùqualificati.Dobbiamo

quindiassicurareunanostra
partecipazioneall’Expocapace
diriproporre ildinamismoedil
protagonismoitaliani,almondo
edallaCinainparticolare.
Un’Italiasolidaedinamica,
l’Italiachetornaadoffrire
ottimeprospettive tantosul
pianoeconomicoe
commercialequantosul
versanteculturale.

Soprattuttograziealla
ritrovataerinnovatacapacitàdi
faresistema,allacollaborazione
tramondodelle impresee
strutturedellaricerca
nazionale,grazie inoltreal
partenariatopubblico-privato,
l’ItaliapresenteràaShanghaiun
progettoriccodistimoliedi

promesse,unaveraepropria
vetrinadiprestigiodella
creatività,dellacapacitàdi
innovazioneedelpotenziale
industriale,accademicoe
scientificodelnostroPaese.
Un’ItaliadelmadeinItalyche
continuaesirinnova.

IlnostroPaesedovràinfine
assicurareunapresenzadialto
livelloaShanghai,per
testimoniaredell’importanza
chenoiattribuiamoasempre
piùsolideestretterelazionicon
laRepubblicaPopolareCinese:
unpartnersemprepiùrilevante
nonsoltantosottoilprofilo
bilaterale,maancheperil ruolo
diplayerautorevolecheormai
interpretanegliequilibripolitici
internazionali. Ilnostroforte
impegnoper l’Esposizione
Universaledel2010dovrà
insommacontribuirea
confermarelamigliore
immagineitaliana,anchee
soprattuttoperpreparareil
successivoappuntamento,a
Milanonel2015.

ministro degli Esteri
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Beniamino Quintieri

IMAGOECONOMICA

Paolo Zegna

IMAGOECONOMICA

Simbologia italo-cinese
Il logo dell’Italia all’Expo 2010: un
intreccio di bastoncini tricolori che
ricorda il gioco cinese dello Shanghai.
A sinistra i progetti del Padiglione Italia

Sarà inmostra
la«qualità totale»
delmade inItaly
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Shanghai 2010

di Davide Rampello

Interpretare al meglio il te-
ma "Better City, Better Li-
fe". È quello che abbiamo

fatto e che faremo da qui alla
chiusura dell’Expo 2010 di
Shanghai.Un approccio che ha
mosso i primi passi con la for-
mazione ad hoc di un comitato
di indirizzo multidisciplinare.

Un’ideachehapermessoco-
sìdipoterattingeredapiùcam-
pi per trovare il modo migliore
di rappresentare l’Italia in con-
formitàal temadell’Expo.

Ecco allora che per noi "Bet-
ter City, Better Life" è diventa-
to il modo di vivere all’italiana
in una città che sia effettiva-
mentedell’uomo.

Forti di questo indirizzo ci

siamo allora concentrati per
l’allestimentodellamostraper-
manente del Padiglione Italia,
partendo sostanzialmente dal
numerodellepersonechelano-
stra casa a Shanghai ospiterà il
prossimoanno.Le stimeinfatti
ci dicono che saranno oltre
40mila i visitatori ogni giorno.
Questo implica una fruizione
delle opere della mostra molto
particolare: ci concentreremo
sull’economia delle emozioni,
dello stupore, conducendo il
nostro visitatore - che avrà po-
chissimo tempo per fermarsi -
all’interno di un percorso dove
nonfinirà maidisorprendersi.

Pochissime le informazio-
ni, le didascalie e assoluta-
mente curata la messa in sce-
na. Dobbiamo tener conto
che la superficie della mostra
sarà di circa 1.300 metri qua-

drienoidovremoesserecapa-
ci di concentrare la scelta e
metaforizzare larappresenta-
zione in questo spazio.

Non è un caso allora se la re-
giadell’allestimentodel nostro
spazio espositivo sia caduto su
una figura professionale parti-
colare,unoscenografocinema-
tografico, Giancarlo Basili.
Non un architetto, ma una per-
sona abituata a mettere in sce-
na e ricreare gli ambienti nel
modomigliore possibile.

Si tratta di un lavoro appas-
sionante che stiamo portando
avanti in sintonia con il Com-
missariatoitaliano, conilquale
abbiamo condiviso anche la
scelta del logo del Padiglione
italiano.Logocheaccompagne-
rà tutta la comunicazione della
presenzaitalianaall’Expo.

Perchè l’Expo 2010 è un
evento così importante? An-
zitutto perchè il tema "Better
city, Better life" è un tema
universale. Poi perchè que-
sta Expo si svolgerà in Cina.
È del tutto evidente che il Pae-
se che ci ospita e in particola-
re la sua città, Shanghai, sa-
ranno i primi a voler interpre-
tare al meglio e fornire idee e
soluzioni concrete per realiz-
zare una futura città che cor-
risponda alle nuove esigenze
messe sul tavolo dall’Expo.
In un quadro di questo tipo,
in cui l’Italia sta cercando di
usciredalla crisi, la partecipa-
zione italiana all’Expo è una
straordinaria opportunità sia
per rafforzare i legami esi-
stenti con la Cina che per
aprirne di nuovi sotto il profi-
lo commerciale e culturale.

Perquestosièlavoratomolto
assieme anche a Confidustria e
Confcommercio per rendere il
più facilmente accessibile que-
staopportunitàdisviluppoalsi-
stemaimprenditorialeitaliano.

Come dicono i nostri amici
cinesi, l’Italia offre un model-
lo di vita che loro stessi desi-
dererebbero percorrere: i mi-
gliori arredi, la moda miglio-
re, le macchine più belle e un
cibo buono quanto quello ci-
nese... Proprio per questo
l’Expo di Shanghai 2010 è una
grande chanche. La Cina e il
mondo si aspettano questo: il
nostro saper vivere al me-
glio. Noinon dobbiamo far al-
tro che presentarglielo.

Presidente Triennale di Milano
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di Zhong Yanqun

Si alzerà tra un anno, in ri-
vaal fiume Huangpu, il si-
pario sull’Expo di Shan-

ghai, che sarà un’eccezionale
occasionedi incontro tra iPae-
si di tutto il mondo.

Paesi e popoli con diversi li-
velli di sviluppo condividono
un forte interesse per il tema
dell’esposizione, «Better Ci-

ty, Better Life», e noi nutria-
mo l’aspettativa che gli Stati
partecipanti utilizzino la piat-
taforma dell’Expo per analiz-
zare l’evoluzione della civiltà
urbana,condividereesperien-
ze sulla costruzione delle città
ed esplorarne le possibilità di
sviluppo futuro, con lo scopo
di promuoverne il migliora-

mento, la concezione e la tute-
la dell’eredità culturale.

Grazie al positivo interesse
eall’impegnocomplessivodel-
la comunità internazionale,
234traPaesieorganismi multi-
laterali hannogià assicurato la
loro presenza all’Esposizione
Universale di Shanghai e tra
questi quasi 200 hanno già fir-
mato un contratto di parteci-
pazione all’evento.

Allo stesso tempo procedo-
no alacremente i lavori prepa-
ratori e già dal 27 marzo di
quest’anno è cominciata la
vendita ufficiale dei biglietti
d’ingresso.

Insomma: la città di Shan-
ghai è pronta per accogliere
ospiti provenientidaogni par-
te del mondo.

L’Italia ha una vasta espe-
rienzadipartecipazione aque-
sti eventi internazionali ed è
intervenuta puntualmente al-
le ultime sette Esposizioni
Universali. Nel 2015, inoltre, la
prossima edizione dell’Expo
si terràaMilano,sicché la stes-
sa Italia non poteva rinuncia-
read assicurareunapartecipa-
zione di alto profilo per l’ap-
puntamento di Shanghai.

L’anno scorso è stato pre-
sentato ufficialmente il pro-
getto del padiglione italiano, il
cui tema ispiratore, «La Città
dell’uomo», sarà declinato in
forme originali e con materia-
li innovativi, lasciando presa-
gire che la presenza italiana
rappresenterà di sicuro un’au-
tentica ventata di aria fresca.

L’Expo di Shanghai ha pre-

so come modello per i suoi pa-
diglioni diverse costruzioni
ecologiche ed ecosostenibili
italiane, tra cui, ad esempio,
proprio il nuovissimo quar-
tier generale del Sole 24 Ore a
Milano, progettato dall’archi-
tetto Renzo Piano. E non ve-
diamo l’ora che l’anima e la
forza che irradiano dai centri
urbani italiani trovino un’ade-
guata visibilità proprio a
Shanghai.

L’Esposizione Universale
del 2010 si porrà anche come
una sorta di Olimpiade
dell’economia. Probabilmen-
te tutti i Paesi e le istituzioni
partecipanti condividono la
convinzione degli organizza-
tori che, in un contesto in-
ternazionale segnato dal-
la crisi economica,
l’Expo consentirà di lan-
ciare nuove idee per lo
sviluppo, di dare nuovo
impulso agli scambi e di
rilanciare la collaborazio-
ne internazionale.

Crediamoanche che at-
traverso l’occasioneoffer-
tadall’Esposizione saràpos-
sibile iniettare fiducia nel si-
stema, trovare il coraggio ne-
cessario per superare la crisi e
promuovere la ripresa
dell’economia mondiale.

Benvenuti in Cina,amici ita-
liani, e benvenuti al grande in-
contro di popoli e Paesi di tut-
to il mondo che sarà l’Expo di
Shanghai del 2010.

Vice direttore del Comitato Esecutivo
dell’Expo di Shanghai
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IN PRIMA FILA

Avanguardie del buon vivere
Iltemaprincipale

dell’Esposizione,lacittàelasua
vivibilità,cioè"Bettercity",
convoglieràinCinalenuove
tendenzeinfattodi:ingegneria,
urbanistica,architetturaedesign,
valorizzazionedelpatrimonio
storico,tecnichecostruttive
eco-sostenibili,materialie
tecnologieinnovative.Shanghai
2010,nelloslogan,èanche
"Betterlife",unconcettoche
comprendel’ambiente,il
wellness,iservizisocialiela
culturadiunPaese.
PerlaCina,l’Italiarappresentail

buonviverepereccellenza:da
questopuntodivista,ilnostro
Paeseparteinvantaggio.Lo
testimonia,adesempio,ilfattoche
ilPadiglioneitalianoèpiaciuto
talmenteagliorganizzatori
dell’Expochelasuafotoèstata
utilizzatapericartelloni
pubblicitaridell’esposizione,che
giàcampeggianonellestradedi
Shanghai.

Il ruolo della Triennale Milano
Su invito del Commissariato

italiano per l’Expo, la Triennale
di Milano si è occupata
dell’elaborazione del concept e
della progettazione
dell’allestimento del Padiglione
italiano, con l’obiettivo di
mostrare al mondo le capacità
creative, di innovazione e di
ricerca del nostro Paese. Per
fare questo, si è avvalsa della
collaborazione di un comitato di
esperti in discipline
scientifiche, tecnologiche,
industriali, ma anche artistiche,
umanistiche e sociali.

 www.expo2010italia.gov.it
Il sito ufficiale

Il messaggio culturale

L’ADESIONE
Tra Paesi e organismi
multilaterali, in 234
hannoassicurato la presenza
«L’Exposarà anche una sorta
diOlimpiade dell’economia»

Vicedirettore. Zhong Yanqun

Davide Rampello

La«Cittàdell’Uomo»dalleorigini
DALDISEGNOALPROGETTO

IMAGOECONOMICA

SHANGHAI2010DOSSIER

COORDINAMENTO: Sara Cristaldi

Nella«Cittàdell’Uomo»
mille sorpresehi-tech

REGIA DA FILM
L’allestimento degli spazi
delPadiglione Italia
èstato affidato
a GiancarloBasili,
scenografo cinematografico

La sequenza di Imbrighi. Qui di seguito, e nella prossima pagina,
una selezione degli schizzi dell’architetto Giampaolo Imbrighi,
che ha progettato il Padiglione italiano all’Expo di Shanghai
2010. La sequenza mostra tutto il percorso che dall’idea,
dal concept dell’edificio, ha portato alla sua ideazione,
fino al dettaglio dei materiali usati

IlPadiglione italianoscelto
per la pubblicità dell’Expo

TUTTI I NUMERI
DELL’EXPO DI SHANGHAI

MARKA

Simbolo della Cina moderna. Lo skyline di Shanghai con i suoi grattacieli in continuo divenire sulle rive del fiume Huangpu

Il benvenuto di Shanghai. Il Comitato organizzatore: «C’è grande attesa per l’innovazione italiana»

Alvia il contoalla rovescia
Traun anno l’apertura -Damarzo già in vendita i biglietti d’ingresso



 Il Sole 24 Ore Giovedì 23 Aprile 2009 21

Shanghai 2010

di Alfredo Sessa

Il ruolo è quello del diretto-
re di orchestra. Il lavoro da
fare è difficile e delicato,

raccogliere il contributo di
venti regioni italiane in vista
dell’Expo di Shanghai, le loro
eccellenze, le loro specificità,
e trasformarle in sinfonia per
colpirel’immaginazionedeici-
nesi e, perché no, di quella lar-
ga fetta di mondo che all’Expo
sarà presente. È un lavoro che
sarà svolto da Fiera Milano,
che nella circostanza avrà la
possibilità di mettere in gioco
l’esperienza accumulata nel
corso di una lunga frequenta-
zione del mercato cinese.
Una presenza, quella di Fiera
Milano in Cina, che risale al
1995, e che si è arricchita nel
tempo con le rassegne orga-
nizzate sul grande mercato
asiatico in collaborazione
con la Fiera di Hannover.

Al centro di tutto, il ruolo
del Padiglione Italia, che sim-
boleggia,anchearchitettonica-
mente, l’integrazione di ele-
menti diversi. «Il progetto del
Padiglione – osserva Michele
Perini, presidente di Fiera Mi-
lano– èmolto bello e molto af-
fascinante. Vorremmo farne
unasedepermanente,unaspe-
cie di Palazzo Italia a Shan-
ghai, bisogna prima però di-
scuterneconicinesi.Sarà l’op-
portunità per fare conoscere
le migliori specialità italiane,
compresalacapacitàdirispon-
dere alla domanda di prodotti
ecologici. Quella che voglia-
mo dare in occasione di Shan-
ghai 2010 è infatti l’idea di un
Paese integrato. Per questo, il
ruolo di Fiera Milano è quello
di dare un filo logico alla pre-
senzaitaliana,enonsemplice-
mente di funzionare da collet-
toredellapresenzadelleregio-
ni alla manifestazione. Ci stia-
mo lavorando. Alcune regioni
cihannogiàaffidatoi loropro-
getti, che porteremo al Com-
missario Generale del Gover-
no per l’Expo di Shanghai
2010, Beniamino Quintieri».

Shanghai 2010 sarà anche il
primo test su grande scala
per l’economia internaziona-
le del dopo-crisi. Nella metro-
poli asiatica potrebbe pren-
dere la sua rivincita l’econo-
mia reale, quella del manifat-
turiero che dimostra di esser-
ci, di contare e di investire
nel futuro. L’Expo permette-
rà sicuramente di verificare
la ripresa dell’industria mon-
diale, ma anche la tenuta e lo
spessore delle grandi manife-
stazioni internazionali
all’uscita del tunnel del
2008-2009. Con Milano, chia-
mata a organizzare l’Expo
2015, spettatrice interessata.

I manager cinesi, intanto,
non vogliono lasciarsi sfuggi-
rel’occasionedistupiredinuo-
vo il mondo dopo le Olimpiadi
di Pechino, e non hanno varia-
to, nonostante lo scossone del
2008-2009, i piani di sviluppo.

«In seguito alla grande cri-
si – dice Perini – i cinesi non

stanno cambiando strategia
nei confronti dell’Expo di
Shanghai. Non stanno varian-
do il tema della manifestazio-
ne (Better City, Better Life,
ndr), così come non cambia
l’enfasi e non vengono modi-
ficati gli investimenti che
hanno promesso, e che stan-
no facendo. Difficile dire se,
poi, la partecipazione dei Pae-
si e delle delegazioni sarà in-
feriore al previsto. Per quan-
to riguarda l’Expo 2015, il pa-
diglione Milano darà visibili-
tà alla manifestazione, sarà
unfatto percepito e importan-
te, e i Paesi stranieri avranno
la possibilità di prenotare
spazi e manifestazioni».

L’organizzazione della pre-
senza italiana all’Expo, la con-
tinua spola tra Italia e Cina, la
dimensioneinternazionaleas-
sunta da Fiera Milano consen-
tono intanto di fare un doppio
bilancio: sull’evoluzione
dell’industria fieristica da una
parte, e del mercato cinese
dall’altra. «Le fiere – è il pare-
re del presidente della Spa mi-
lanese – non sono più una ve-
trina, ormaisono filiera, servi-
zioalle imprese, sonodiventa-
te molto più marketing orien-
ted.Leaziendechevengonoal-
lefierecichiedonoalloradies-
sere attivi, di creare contatti,
alleanze. Ci chiedono sicura-
mente gli spazi per esporre,
maanchedistabilirelerelazio-
ni,cichiedonodiessereprota-
gonisti di marketing».

«Per quanto riguarda inve-
ce il mercato cinese – prose-
gue Perini – l’industria locale
non gioca più solo sui bassi
prezzi, ma sta aumentando la
capacità di produrre con qua-
lità, e si nota anche una mag-
giore attenzione nei confron-
ti della tutela della proprietà
intellettuale. È comunque
sempre complicato lavorare
in Cina: la legislazione è di-
versa e complessa, e bisogna
fare i conti con le numerose
leggi regionali».

alfredo.sessa@ilsole24ore.com
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«L’industria di Pechino
sta migliorando
i livelli qualitativi e c’è
più tutela dei marchi»

TUTTE LE AZIENDECOINVOLTE

I partner strategici/2 GranitiFiandre

«Oggi la Cina rappre-
senta circa il 2%
del nostro fattura-

to, ma vogliamo che nei pros-
simi cinque-dieci anni
dall’Asia provenga il 15% dei
ricavi». È una scommessa sul
futuroquelladiGrazianoVer-
di, amministratore delegato
diGranitiFiandre, l’azienda di
Castellarano (Reggio Emilia)
specializzata nella produzio-
nedi lastre in grèsporcellana-
to ad alta tecnologia. Insieme
a Permasteelisa, è partner del
Padiglione italianoall’Expo di
Shanghai,per ilquale realizze-
rà la pavimentazione.

«Rivestiremo l’edificio –
spiegaVerdi–coninostrigrani-
ti, che sono sette volte più duri
del marmo e vengono realizza-
ticonil40%dimaterialiricicla-
ti. Prevediamo che, durante
l’Expo,saranno70milioniipro-
fessionisti che calpesteranno il
nostropavimento».

GranitiFiandrefaunprodot-

to di qualità, ma ha bisogno di
farsiconosceremeglioall’este-
ro: «Considero l’Esposizione
di Shanghai come l’Olimpiade
dell’architettura – esemplifica
l’ad Verdi – e siccome noi nel
nostro settore di produzione
abbiamolamedagliad’oro,non
possiamo mancare sul podio».
Per l’aziendaemiliana, l’Expoè
dunque un’importante vetrina,
soprattuttonelmondodegliar-
chitetti, suoiprimiclienti.

InAsia,GranitiFiandreèsbar-
cata quattro anni fa, con i primi
progetti curati da architetti eu-
ropei. Oggi Shanghai è una del-
le tre città, accanto a Roma e

Puertorico, a ospitare uno dei
tre megastore del gruppo, che
nelmondohaancheoltre70ne-
gozi monomarca. L’azienda
apriràprestounnuovo negozio
a Guangzhou. «Abbiamo vetri-
ne anche in India, in Corea del
Sud e in Giappone – continua
Verdi–malepiùgrandiaspetta-
tivedibusinesssonoinCina».

La concorrenza locale, all’al-
ta gamma di GranitiFiandre,
non fa paura: «In Cina ci sono
centinaiadifabbrichedicerami-
ca–sostienel’ad–masonotutti
prodottipocodistintivi».

Produrre in loco, invece? «È
prestoperdirlo–concludeVer-
di–dopolacrisisivedrà.Èvero
cheportare in Cina inostripro-
dotti rappresenta il 20% del co-
stomateriale.Maprimadiqual-
siasidecisione,dobbiamoporta-
re a regime l’ultimo dei nostri
trestabilimentiproduttivi,quel-
loamericano».

Mi. Ca.
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«L’Expo2010avràrile-
vanza mondiale. E
noivogliamofarca-

pirechesiamodeiplayermon-
dialianchesearriviamodaVit-
torio Veneto». Nelle parole
del suo presidente, Davide
Croff, è questo lo spirito con
cui si presenterà all’appunta-
mentodiShanghaiPermastee-
lisa, il gruppo che rappresenta
l’eccellenza italiana nella pro-
gettazione e nella realizzazio-
nedirivestimentiarchitettoni-
ci per esterni e di sistemi di in-
terni. Insieme a GranitiFian-
dre, è partner del Padiglione
italiano, del quale realizzerà la
grande gemma dell’atrio e tut-
te le vetrate della copertura e
dei tagli architettonici obliqui,
utilizzando cristalli di sicurez-
zaadaltaperformancediisola-
mentotermico.

Ma in Asia Permasteelisa
è una realtà che si è fatta co-
noscere da tempo. Dal 1986,
per l’esattezza, quando
l’azienda di Vittorio Veneto,

che allora si chiamava Isa, ri-
levò l’australiana Permaste-
el, dando così il via al suo no-
me attuale e, contemporane-
amente, trasformandosi in
un’azienda multinazionale.
Ad oggi, l’Estremo Oriente
rappresenta già il 26% degli
ordini raccolti dal gruppo,
pari a 300,5 milioni di euro, e
occupa un terzo di tutta la
sua forza lavoro.

«Il rallentamento dell’eco-
nomia? C’è stato anche in
Asia,naturalmente –racconta
Croff – lo abbiamo sentito, ma
èstatoapparentementemino-
reperviadegli alti tassidi cre-
scita cui il continente ci aveva

abituato. Credo inoltre che la
ripresa partirà proprio dal Far
East, in parallelo con l’Ameri-
ca. E credo anche che l’Expo
di Shanghai possa rappresen-
tare un contributo per accele-
rare la ripresa».

Nel 2008 Permasteelisa ha
completato il progetto dello
Shanghai World Financial
center, che con i suoi 492 me-
tri è il più alto grattacielo del-
la città. Nel suo paniere asia-
tico, però, non c’è solo Cina,
ma anche: la sede della Bor-
sa Valori a Singapore, l’aero-
porto di Bangkok, il Taipei
Financial Center a Taiwan,
la sede di Telekom Malaysia
a Kuala Lumpur.

«Certo – conclude Croff –
continueremoapresidiareino-
stri mercati in Europa e negli
Stati Uniti. Ma non possiamo
negare che l’Asia rappresenta
oggi la più interessante area
emergente».

Mi. Ca.
© RIPRODUZIONE RISERVATA«La crisi non cambia

gli investimenti e l’enfasi
che i cinesi attribuiscono
alla manifestazione»

I partner strategici/1Permasteelisa

I quattro partner
IlPadiglioneitalianoall’Expodi

Shanghaiha4partner:due
(PermasteelisaeGranitiFiandre)
perlarealizzazionedell’edificio,
FieraMilanoperilcoordinamento
delleregionielaTriennaledi
Milanoperilconcepte
l’allestimentodellamostra
permanente

Gli impianti
26fornitorisispartisconoil

restodeilavori.Dell’impiantistica
sioccuperannoTecno(ascensori
escalemobili),Climaveneta
(condizionamento),Vimar
(interruttori),Sispa
(antincendio),GruppoAturia

(pressurizzazione),Elco(pannelli
solari),Prysmian(cavielettrici),
Uniflair(refrigerazione)e
Labiotest(qualitàdell’aria)

I materiali
Dimaterialisioccupano

Italcementi,Mapei,Hilti,Metrae
Sika

Gli interni
Aseguiregliarredicisaranno

iGuzzini,Faram,PoltronaFrau,
Mascagni,Portalp,Cisa,
Zucchetti,MatteoGrassi,
CeramicaGloboeUcs

I servizi
Otimseguiràlespedizioni

IMAGOECONOMICA

IMAGOECONOMICA

Alleanze. Il coordinamento di Fiera Milano

«Unasedestabile
per leeccellenze
delmade inItaly»
Presenza integrataper ventiRegioni

«Vogliamo offrire l’idea
di un Paese coeso
Il nostro ruolo è di dare
un filo logico alle presenze»

L’ad. Graziano Verdi

IMAGOECONOMICA

«Un’occasioneperampliare
ilbusiness in tutta l’Asia»

L’IDENTIKIT
DICASA ITALIA

Fiera Milano. Michele Perini

«L’Expoèunavetrina
dichicontanelmondo»

Il presidente. Davide Croff


